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BOLOGNA — Flavio Delbono si è dimesso da sindaco del capoluo-
go emiliano. L’annuncio ieri in consiglio comunale: «Lascio nell’in-
teresse della città». Intanto il Partito democratico deve fare i conti an-
che con la vittoria di Nichi Vendola in Puglia alle primarie in vista del-
le regionali. Il segretario Bersani: «Non ci hanno capito». Ma l’Udc
avverte: «Niente alleanze, corriamo da soli».

SERVIZI DA PAGINA 2 A PAGINA 7 

L’addio in consiglio comunale: “Lascio nell’interesse della città”. Bersani sulla sconfitta nelle primarie: “Non ci hanno capito”

Bologna resta senza sindaco
Delbono si dimette. Puglia, dopo il trionfo di Vendola l’Udc corre da sola

ADRIANO SOFRI

PRIMO: non infierire. Ma
come si fa? Mettiamola
così: ci sono due buone

notizie. In Puglia si sono svol-
te le primarie con un’adesio-
ne sentita, e finalmente ab-
biamo il candidato. A Bolo-
gna il sindaco si è dimesso,
che è proprio la cosa che an-
dava fatta. Tutto bene, dun-
que.

E ora facciamo due chiac-
chiere. Bersani ha ribadito
lealmente il sostegno del Pd a
Vendola, caldo di una così lar-
ga investitura.

SEGUE A PAGINA 32

QUANDO IL CAPO
NON SA VEDERE

MICHELE SERRA

UN SUSSULTO
DI TRASPARENZA

Il colloquio

MASSIMO GIANNINI

BASTONATO in Puglia. Umiliato a Bologna. Spiazzato nel Lazio.
Confuso ovunque. Romano Prodi, padre nobile del Partito de-
mocratico, osserva da lontano i tormenti della sua “creatura”.

«Tre settimane fa ero a Campolongo, a sciare. In fila per lo skilift la gen-
te mi fermava e mi chiedeva solo questo: ma chi comanda, nel Pd?». 

SEGUE A PAGINA 3

Prodi: “Ma chi comanda nel Pd?”

Flavio Delbono

Chi ruba
la terra
e il cibo
all’Africa

Il caso

NEL mese di agosto del
2009 il re saudita Ab-
dullah ha festeggiato il

primo raccolto di riso realiz-
zato in Etiopia. E al riso segui-
ranno orzo e grano. Cresciuta
in mezzo al deserto come tutti
gli Stati del Golfo, l’Arabia
Saudita ha scelto di risolvere il
problema del cibo accapar-
randosi terre coltivabili sul-
l’altra sponda del Mar Rosso,
nel Corno d’Africa: in Paesi co-
me l’Etiopia, con 10 milioni di
affamati, o come il Sudan, che
non riesce a uscire dall’im-
mensa tragedia del Darfur.

È un fenomeno nuovo (ini-
ziato circa 15 mesi fa) e ancora
poco studiato (anche perché
la maggior parte degli accordi
è segreta): è il diabolico furto
di terra e cibo al continente
più affamato e povero del
mondo.

Milioni di ettari in Etiopia,
Ghana, Mali, Sudan e Mada-
gascar sono stati ceduti in
concessione per venti, trenta,
novant’anni alla Cina, all’In-
dia, alla Corea, in cambio di
vaghe promesse di investi-
menti. Seul possiede già 2,3
milioni di ettari, Pechino ne ha
comprati 2,1, l’Arabia Saudita
1,6, gli Emirati Arabi 1,3.
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CARLO PETRINILe carte dell’accusa al premier

“Mediatrade, ecco
il giro di milioni
per creare fondi neri”
ALLE PAGINE 10 E 11

Il presidente Cei: subito le riforme

Bagnasco: sogno
una nuova classe
di politici cattolici
SERVIZI A PAGINA 16

Il magnate polemico con Berlusconi

Bill Gates: Italia
sempre più tirchia
negli aiuti ai poveri
ZAMPAGLIONE A PAGINA 15

La Clinton attacca Bertolaso: le sue sono critiche da bar sport
Il sottosegretario su Haiti: non ce l’avevo con gli Usa

WASHINGTON —«Le critiche di
Bertolaso ai soccorsi americani
ad Haiti? Come i commenti del
lunedì alle partite domenicali».
Risponde così il segretario di
Stato Usa Hillary Clinton alle
frasi pronunciate dal capo della
Protezione civile italiana. La re-
plica di Bertolaso: «Non ce l’a-
vevo con gli Stati Uniti».

FLORES D’ARCAIS,
MATTONE E NIGRO 

ALLE PAGINE 12 E 13

Il ministro degli Esteri Franco Frattini e il segretario di Stato Usa Hillary Clinton

Battaglia senza esclusione di colpi (anche segreti e sporchi) tra Roma e Venezia per il 2020

La “guerra civile” delle Olimpiadi
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Starà in mezzo ai familiari
“Basta morti annunciate”

Favara, protesta
del vescovo
“Non celebro
i funerali”
FRANCESCO VIVIANO
A PAGINA 22

EMANUELA AUDISIO
CORRADO ZUNINO

In edicola “Led Zeppelin
studio collection”

R2

È
VENEZIA che alza i toni,
ormai ha scelto di sparare
sassi senza più mediazio-

ni. Perché ha compreso come
per il Coni, guidato da undici
anni e quattro mandati da
Gianni Petrucci, già ci sia un
vincitore: Roma. Cacciari, en-
trato per tre volte nel mondo
sconosciuto della politica spor-
tiva romana, ne è uscito gelato. 

ALLE PAGINE 35, 36 E 37

LE DIMISSIONI del sin-
daco di Bologna Delbo-
no, accusato nella mi-

gliore delle ipotesi di gravi
leggerezze amministrative in
favore di una signora a lui le-
gata, erano il classico atto do-
vuto. Le cronache estere,
specie nordeuropee, parlano
di carriere politiche interrot-
te per effrazioni anche mini-
me dell’etica pubblica, e a
quanto sembra Delbono
rientra in questa dolorosa ca-
sistica.
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